
N. 3380
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa della deputata CARNEVALI

Istituzione del profilo professionale dell’assistente per l’autonomia
e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

Presentata il 24 novembre 2021

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La richiesta di
servizi di inclusione scolastica è in costante
aumento, con relative difficoltà a rendere
esigibile un diritto divenuto soggettivo, no-
nostante le sentenze della Corte costituzio-
nale, della Magistratura ordinaria e ammi-
nistrativa che si sono succedute nel tempo.

Per far fronte a tale richiesta il sistema
ha prodotto risposte spesso frammentate e
scomposte sia dal punto di vista dei servizi
resi, in rapporto dialettico quali-quantita-
tivo, sia dal punto di vista dell’omogeneità
di condizioni lavorative del personale im-
piegati, con particolare riferimento alle con-
dizioni di precarietà del lavoro, di forma-
zione professionale e di applicazione con-
trattuale.

A conferma del dato di crescita della
richiesta di questi fondamentali servizi resi
ad un’utenza certamente debole, nel 2020
l’Istat, con il rapporto « L’inclusione scola-
stica: accessibilità, qualità dell’offerta e ca-
ratteristiche degli alunni con sostegno », ha

rilevato che nell’anno scolastico 2018/2019
gli assistenti all’autonomia e alla comuni-
cazione ammontavano a circa 57 mila unità.

La frammentarietà richiamata, accanto
all’aumento del numero degli assistiti e del
personale educativo, determina chiara-
mente un’importante disarticolazione del-
l’erogazione dei servizi che risulta essere
disomogenea nel territorio nazionale. Tale
disomogeneità riguarda la copertura delle
ore di assistenza durante il percorso sco-
lastico, le diverse forme di affidamento dei
servizi a enti del Terzo settore (in partico-
lare, cooperative sociali) o attraverso ero-
gazione diretta di risorse agli istituti sco-
lastici e la mancanza di uniformità del
profilo professionale delle lavoratrici e dei
lavoratori ivi operanti, con relative riper-
cussioni sull’inquadramento contrattuale e
in linea generale sulla stabilità occupazio-
nale e salariale dovuta, in parte, anche alla
sospensione della retribuzione nei periodi
di interruzione delle attività scolastiche.
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La mancanza di una disciplina norma-
tiva che conferisse al servizio l’auspicata
omogeneità ha prodotto dunque la prolife-
razione di norme e disposizioni da parte di
comuni e regioni molto differenti tra loro
che dovrebbero essere ricondotte ad uni-
cità, specie dal punto di vista della defini-
zione dei profili professionali, nonché del-
l’organizzazione e dell’erogazione del ser-
vizio.

Il 12 settembre 2019 è entrato in vigore
il decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96,
contenente disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 66, concernente la promozione dell’in-
clusione scolastica degli studenti con disa-
bilità.

Per quanto attiene alla definizione del
profilo professionale, il citato decreto legi-
slativo n. 96 del 2019 ne trasferisce corret-
tamente la competenza dalla Conferenza
Stato-regioni alla Conferenza unificata, alla
quale partecipano anche i comuni attra-
verso l’Associazione nazionale dei comuni
italiani (Anci). Sebbene si preveda che, con
accordo in sede di Conferenza unificata,
entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore del citato decreto legislativo siano de-
finiti i profili professionali del personale
destinato all’assistenza per l’autonomia e
per la comunicazione personale, tale intesa
a tutt’oggi non risulta raggiunta.

Alla luce di questi recenti interventi
normativi, non è più rinviabile il pieno
riconoscimento professionale del personale
impiegato nei servizi di inclusione scola-
stica per l’autonomia e la comunicazione,
che rappresenta la finalità precipua della
presente proposta di legge.

Tale riconoscimento deve avvenire in
coerenza con quanto previsto dalla legge 27
dicembre 2017, n. 205, che al comma 594
dell’articolo 1 definisce l’ambito dei servizi
in cui opera la figura dell’educatore pro-
fessionale.

È opportuno, quindi, che per tali servizi
si preveda la qualifica di educatore profes-
sionale socio-pedagogico e di educatore pro-
fessionale socio-sanitario, salvaguardando
le competenze specifiche degli assistenti
alla comunicazione (LIS, tiflodidattica),
ferme restando le diverse competenze del
personale scolastico, in stretta collabora-
zione fra le diverse componenti del gruppo
di lavoro, finalizzato all’inclusione dell’a-
lunno con disabilità.

Al fine di procedere alla definizione del
profilo professionale e alla luce della ri-
chiamata disomogeneità delle figure pro-
fessionali ad oggi impiegate nei servizi di
inclusione scolastica occorre prevedere una
forte salvaguardia dei lavoratori che ope-
rano in tali ambiti.

Tale salvaguardia prevede che i lavora-
tori che, alla data di entrata in vigore del
riconoscimento della figura professionale
dell’educatore per tali servizi, abbiano svolto
l’attività di assistenti all’autonomia e alla
comunicazione nei servizi di inclusione sco-
lastica, per un periodo minimo di 36 mesi,
anche non continuativi, con diverso titolo
di studio o formazione professionale, do-
cumentata mediante dichiarazione del da-
tore di lavoro o autocertificazione dell’in-
teressato ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, possano
continuare a esercitare detta attività. Per
tali soggetti, il mancato possesso della qua-
lifica di educatore professionale socio-
pedagogico o di educatore professionale
socio-sanitario non può costituire, diretta-
mente o indirettamente, motivo per la ri-
soluzione unilaterale dei rapporti di lavoro
in corso alla data di entrata in vigore della
legge, anche in caso di cambio di gestione
del servizio affidato a operatori esterni, né
per la loro modifica, anche di ambito, in
senso sfavorevole al lavoratore.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Istituzione del profilo professionale dell’as-
sistente per l’autonomia e la comunicazione

personale)

1. In applicazione di quanto previsto
all’articolo 3, comma 4, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 66, recante norme
per la promozione dell’inclusione scola-
stica degli studenti con disabilità, è istituito
il profilo professionale dell’assistente per
l’autonomia e la comunicazione personale
ai sensi di quanto previsto all’articolo 1,
commi 180 e 181, lettera c), della legge 13
luglio 2015, n. 107.

2. L’assistente per l’autonomia e la co-
municazione personale realizza interventi
volti all’inclusione scolastica dell’alunno con
disabilità, in attuazione del Piano educativo
individualizzato (PEI) di cui all’articolo 7
del citato decreto legislativo n. 66 del 2017.

3. Ferme restando le diverse compe-
tenze del personale scolastico, l’assistente
per l’autonomia e la comunicazione perso-
nale svolge le seguenti funzioni:

a) supporta l’attività didattico-educa-
tiva interna finalizzata all’inclusione in aula
e nel gruppo classe dell’alunno con disabi-
lità, prevenendo le situazioni di isolamento;

b) supporta le attività finalizzate allo
sviluppo dell’autonomia personale e so-
ciale, puntando a stimolare l’autosuffi-
cienza;

c) favorisce la mediazione nelle comu-
nicazioni verbali e non verbali;

d) contribuisce al raggiungimento di
un rapporto equilibrato nell’ambiente sco-
lastico;

e) vigila e accompagna l’alunno con
disabilità durante l’attività scolastica;

f) è di ausilio per l’alimentazione e
durante la condivisione del pasto come
esperienza di integrazione e di autonomia;
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g) facilita l’inserimento sul piano so-
ciale durante gli accompagnamenti ai ser-
vizi educativi e scolastici promossi e rea-
lizzati dall’istituzione scolastica per lo svol-
gimento di attività ludiche, laboratoriali,
culturali e sportive previste dal Piano edu-
cativo individualizzato;

h) favorisce l’autonomia riguardante
la conquista dello spazio circostante, cu-
rando anche le iniziative attivate dall’isti-
tuzione scolastica in rete con le strutture
ricreative, culturali e scolastiche, nonché
con la comunità territoriale;

i) partecipa alle attività di program-
mazione e di verifica con gli insegnanti
curriculari, individualmente o riuniti negli
organi collegiali, con i referenti delle strut-
ture sanitarie o dei centri convenzionati
con il Servizio sanitario nazionale e con i
servizi territoriali che hanno in carico l’a-
lunno con disabilità;

l) partecipa alla stesura del Piano edu-
cativo individualizzato, contribuendo se-
condo le proprie competenze all’individua-
zione delle potenzialità, degli obiettivi, delle
strategie, delle metodologie nonché dei mo-
menti di verifica;

m) cura la predisposizione dei mate-
riali didattici ed educativi necessari per
l’espletamento della mansione, la program-
mazione delle attività e la progettazione dei
percorsi di continuità educativa.

4. È garantita la formazione in servizio
del personale, anche al fine di promuovere
il benessere psico-fisico degli alunni con
disabilità.

5. Per le attività non frontali concer-
nenti la predisposizione dei materiali di-
dattici ed educativi, la programmazione
delle attività e la progettazione dei percorsi
di continuità educativa è riconosciuto un
impegno orario minimo da definire in sede
di contrattazione collettiva in materia di
orario di lavoro.

6. L’assistente per l’autonomia e la co-
municazione personale è una figura pro-
fessionale distinta e non sostitutiva delle
altre figure professionali presenti nell’am-
bito dell’istituzione scolastica.
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Art. 2.

(Requisiti dell’assistente per l’autonomia e la
comunicazione personale)

1. La qualifica di assistente per l’auto-
nomia e la comunicazione personale degli
alunni con disabilità è riconosciuta a co-
loro che abbiano conseguito la qualifica di
educatore professionale socio-pedagogico o
di educatore professionale socio-sanitario,
ai sensi di quanto previsto all’articolo 1,
commi da 594 a 600, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

2. In via transitoria, acquisiscono la
qualifica di assistente per l’autonomia e la
comunicazione personale coloro che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano svolto l’attività di assistenza
negli ambiti professionali di cui al comma
1 del presente articolo per un periodo
minimo di trentasei mesi, anche non con-
tinuativi, nei servizi di inclusione scolastica
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
al decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96.

3. L’attività di assistenza svolta ai sensi
del comma 2 è documentata mediante di-
chiarazione del datore di lavoro o autocer-
tificazione dell’interessato ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

4. Per i soggetti che hanno svolto le
mansioni di assistente all’autonomia e alla
comunicazione personale, il mancato pos-
sesso della qualifica di educatore profes-
sionale socio-pedagogico o di educatore pro-
fessionale socio-sanitario di cui al comma 1
non può costituire, direttamente o indiret-
tamente, motivo per la risoluzione unilate-
rale dei rapporti di lavoro in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, anche nel caso di cambio di gestione
del servizio affidato a operatori esterni, né
per la loro modifica, anche di ambito, in
senso sfavorevole al lavoratore.
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